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Considerando l'importanza della patologia alcolica e della sua possibile evoluzione cronica si è cercato di verificare se alcuni fattori demografici sociali e clinici avessero un'influenza sulle successive riammissioni all'ospedale psichiatrico pubblico del Canton Ticino. Si è intrapresa un'indagine di tipo longitudinale durata 5 anni (dal 1995 al 2000) sui pazienti ospedalizzati presso la Clinica Psichiatrica Cantonale di Mendrisio nel 1995 per alcolismo. I 150 pazienti alcolisti (100 uomini e 50 donne) sono stati inizialmente confrontati con i 601 pazienti non alcolisti ricoverati in clinica nello stesso anno e successivamente, limitatamente ai pazienti alcolisti, si sono seguiti i percorsi di postcura ed eventuali successive riammissioni ospedaliere.
Dal confronto tra pazienti alcolisti e non alcolisti risulta che le caratteristiche che differenziano maggiormente i due gruppi sono: il sesso (più maschi tra gli alcolisti), l'età (più pazienti alcolisti tra i 35-64 anni), l'attività lavorativa (tra gli alcolisti molti lavoratori svolgono una attività protetta), le risorse famigliari (più ampie tra gli alcolisti) e per gli alcolisti la residenza in Ticino da almeno 5 anni.
I percorsi di cura dei pazienti alcolisti riguardano l'invio dei pazienti ai Servizi psichiatrici pubblici, o al Centro Ingrado, specializzato per la cura dell'alcolismo, o ad altre strutture o operatori psichiatrici, per lo più privati. I pazienti alcolisti maschi inviati alla psichiatria pubblica presentano una più bassa percentuale di soggetti con attività lavorativa retribuita e hanno una più alta percentuale di diagnosi psichiatrica concomitante a quella alcolica. Mentre tra i pazienti inviati al Centro Ingrado c'è un'elevata percentuale di stranieri.
All'analisi multivariata di Cox, che valuta il rischio di riammissione degli alcolisti durante il periodo di follow-up, sono risultati più a rischio le donne, i soggetti con scarse risorse famigliari, con una diagnosi psichiatrica concomitante, con alle spalle una lunga degenza in CPC e con una postcura effettuata presso la psichiatria pubblica o presso sia la psichiatria pubblica che al Centro Ingrado. Mentre non risultano significative né la formazione scolastica, né l'età.
La gravità clinica del quadro psicologico dell'alcolista molto probabilmente è il fattore più importante che ha condizionato la possibilità di disporre di risorse familiari e il tipo di post-cura.
